
ORDINE DEI GIORNALISTI - ELEZIONI 19 e 20 maggio 2013
BALLOTTAGGIO 26 e 27 maggio 2013

LISTA “RIFORMA ADESSO!”

STAMPA DEMOCRATICA, QUARTO POTERE e MIL (Franco Abruzzo) per una 
informazione libera al servizio dei cittadini e per un Ordine (riformato) che tuteli la 
libertà, la dignità e la professionalità dei giornalisti! 

MENO COSTI E PIU SERVIZI - VOTACI: I TUOI DIRITTI SARANNO 
DIFESI. IL SISTEMA MAGGIORITARIO IMPONE  L’INDICAZIONE IN BLOCCO DEI 
CANDIDATI PER FAR VINCERE  LE SCELTE PROGRAMMATICHE  DI QUESTA LISTA.

1.ABRUZZO Francesco (Franco)
2.ARMANO Antonio
3.BONIN Roberto

4.BRANDI Rosi
5.COMUZZI Alberto
6.FEDOCCI Enrico

REVISORI PROFESSIONISTI
1.CHIODINI Ezio
2.ZUCCA Paolo

1.CURRÀ Assunta
2.RIZZO Alessandro (Ale)
3.MALGARINI Paola

REVISORE PUBBLICISTA

1.SENATORE Filippo 

1.MESSINA David
2.VOLPATI Marco
3.DE FELICE Gianni
4.ROSSANI Ottavio
5.FRANCIOSO
   Onofrio (Marco)
6.ARTIOLI Denis
7.BORGOMANERI
   Massimo
8.CECCARELLI Dario
9.DE MARINIS 
   Fabrizio

10.ESCHENAZI Gabriele
11.MAGISTRONI
     Claudio
12.MAGOSSO Renzo
13.MAZZA Claudio
14.MORIGI Andrea
15.PULIAFITO Patrizia
16.ROMANO
     Gennaro (Gerry)
17.SANSONETTI
     Vincenzo
18.SCIALPI Renato

1.FOTI Franz
2.VIGEVANO Luigi E.
3.LIGUORO Alberto
4.AMATO Antonio
5.CAPPELLUTI Flora
6.CARABELLI Mauro
7.CASASCO Annamaria
8.FERRARI Paolo

9.FOSSATI
   Giovanni (Gianni)
10.FRANCO Antonio
11.LUONGO MInnie
12.MOSSENTA Sabrina
13.PARISI Raffaella 
14.PIOGGIA Felicia 

I professionisti votano per i professionisti, i pubblicisti per i pubblicisti.

DOVE, QUANDO e COME
Si vota  domenica  19 maggio (dalle ore 10 alle 13) e  lunedì 20 maggio (dalle ore  9.30  alle 14.30) alla Sala 

Orlando dell'Unione del commercio di Milano (Corso Venezia 47).
IL BALLOTTAGGIO si terrà  domenica 26 maggio (dalle ore  10 alle 13) e il 27 maggio (dalle ore 9.30 alle 14.30) 

sempre alla Sala Orlando dell'Unione del commercio di Milano (Corso Venezia 47).
………………………………………

Il voto si esprime mediante apposite schede da ritirarsi presso il seggio all'atto della votazione. L'elettore 
dovrà scrivere materialmente i nomi prescelti negli spazi predisposti. Sulla scheda non ci sono liste, simboli 
o nomi scritti: bisogna scrivere i cognomi e anche i nomi per i casi di omonimia. Bisogna avere la pazienza di 
scriverli proprio tutti, perché non vincono i singoli, ma la squadra. Il sistema maggioritario puro è feroce: si 

può vincere o perdere per un solo voto. 
PER VINCERE BISOGNA VOTARE IN BLOCCO I NOMI DEI COLLEGHI!!!!



Elezioni 2013. IL PROGRAMMA.
ORDINE: “RIFORMA ADESSO!”

MENO COSTI PIÙ SERVIZI
La prima parte della riforma dell’Ordine, che nel 2012 ha istituito i Consigli di Disciplina 
nazionale e regionali, è positiva: snellisce i lavori e consente risparmi di tempo e 
denaro. Ma non basta. 
Ci vuole una radicale modifica legislativa, in tempi brevissimi, che sia capace di ridare 
autorevolezza all’Ordine nazionale perché tuteli al meglio la professione e la libertà di 
stampa, senza demagogia, in sintonia con il sindacato e gli altri enti di categoria. Un 
Ordine che sappia dare risposte concrete in un momento di trasformazione 
multimediale profonda e crisi gravissima del sistema dell’informazione. Un Ordine che 
a livello regionale abbandoni le politiche di parte, punti sulla formazione e sulla 
consulenza ai giornalisti soprattutto disoccupati e freelance. 
Se non viene attuata la riforma, l’Ordine diventa inutile e bisognerà trovare altre forme 
di qualificazione, di riconoscimento e di controllo deontologico della professione 
giornalistica.
Noi ci impegniamo ad attuare, anche attraverso una proposta legislativa da presentare 
al Parlamento, i seguenti punti:
· Ridurre drasticamente il numero dei Consiglieri nazionali, che oggi sono più di 150
· Tagliare i costi di funzionamento, con rimborsi e diarie ridotti all’essenziale, evitando 
sprechi e turismo a spese dei colleghi
· Diminuire fortemente la quota di iscrizione annuale per i giornalisti che non hanno un 
lavoro stabile e abbattere la “tassa” insostenibile per accedere agli esami di Stato
· Passare al sistema proporzionale per l’elezione dei Consiglieri nazionali e regionali, a 
tutela delle minoranze, e all’utilizzo del voto elettronico, per favorire la partecipazione 
democratica dei colleghi
· Limitare a non più di due consiliature consecutive il mandato per i Consiglieri nazionali 
e regionali
· Rivedere l’accesso alla professione perché avvenga esclusivamente per via 
universitaria, con laurea triennale e successivo master in giornalismo o biennio 
magistrale propedeutico all'esame di Stato.
· Garantire uno sportello di consulenze gratuite per chi cerca lavoro o decide di mettersi 
in proprio, promuovendo il progetto di legge già presentato nella scorsa legislatura alla 
Regione Lombardia, che disponeva aiuti e finanziamenti per le nuove iniziative dei 
giornalisti 
· Promuovere e vigilare sulla dignità anche economica dei giornalisti freelance, 
sinonimo di autonomia professionale e quindi di libertà di stampa, in primo luogo 
attraverso la piena e immediata applicazione della legge sull’equo compenso
· Sostenere la presenza di giornalisti negli uffici stampa, anche con l’obiettivo della 
stabilizzazione dei colleghi assunti a termine
· Attuare compiutamente la normativa sulla formazione permanente dei giornalisti, 
facilitando quelli in difficoltà e con una particolare attenzione ai nuovi mezzi tecnologici

Abbiamo bisogno di un Ordine che difenda il valore costituzionale della  dignità della 
persona e della verità sostanziale dei fatti.
 

VOTACI IN BLOCCO: I TUOI DIRITTI SARANNO DIFESI


